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I N o s T R i D I S P A C C I 
p a v 11 e? © 1 a r i 

Il m a t r i m o n i o del D u c a d ' A o s t a 
(A) ROMA,.26 
In questi giorni hanno avuto luogo al 

Quirinale diverse conferenze tra S. M. il 
Re, il Duca d'Aosta ed il generale Ponzio 
Vaglia, (per regolare diverse questioni re­
lative al matrimonio, del Duca. 

Tra giorni si conoscerà ufficialmente la 
data del matrimonio. 

Nel le co lon ie 
(A)' ; ROMA, 26 

Notizie, pervenute alla Consulta, recano 
che ita diverse nostre colonie si vanno co­
stituendo dei comitati pur festeggiare ii 
prossimo matrimonio del duca d'Aosta e 
per presentare dei ricordi alla principessa 
Elena. 

Ese rc i t az ion i n a v a l i 
(A) ROMA, >26 ; 
Le duo divisioni della squadra.attiva che 

partiranno tra giorni per Gaeta, esegui-; 
ranno in queste, acque diverse esercitazioni 
navali,,alle quali prenderanno parte anche 
le torpediniere. ' ' 

l e esercitazioni si prolungheranno per un: 

periodo di venti giorni. 
Discorso I inb r i an i 

(A) ROMA, 28 
I promotori della candidatura dell'onor. 

Imbriani nel 3' collegio di Roma, gli hanno 
scritto pregandolo di tonerò un discorso 
nella Capitale. 

Se Imbriani accetterà, verrà organizzato 
in suo onore un banchetto. 

B a r a t i e r i a S e n a t è 
M a n g a s c i a vuo l e a t t a c c a r c i 

(A) |ROMA, 2 6 

Mercatel l i te legrafa alla Tribuna d a So­

nare in d a t a del 2 3 : 

II generalo Baratieri è arrivato; le trpppe 
sono animate da spirito bellicoso. Talari 
si prepara a riceverle ad Adigrat. Mangascia, 
dies i era avanzato di una tappa, si ritirò 

al sud. Dìoesi oh» abbia quattromila fucili. 
Giunsero ììuovc proposte di Mangascia; però 
alcune sue spie, arrestate,dicono che intenda 
marciare contro di no i . . . 

LAVORO ^PARLAMENTARE 
Stamane si assicurava ohe la futura 

Camera non si aprirà ohe il 3 giugno. 
Si affermava pure ohe l'on.'Crispi, 

accettando che nelle prime sedute, in 
attesa ohe le diverse commissioni si 
siano costituite, abbia luogo una breve 
discussione sugli atti compiuti dal 
Governo da gennaio a giugno, doman­
derà esplicitamente un voto di fiducia, 
dopo il quale non accetterà altre di­
scussioni di carattere politico, fino a 
completo esaurimento delle discus­
sioni finanziarie ed amministrative. 

CIFRE IMPORTUNE 
'. " ' (Dal Fànfulla) 

Per la stampa d'opposizione cui farebbe co­
modo poter dimostrare epe le cose del paese 
vanno a rotta di collo, o certamente peggio 
assai dì prima che arrivasse.'al potere l'attuale 
Ministero ; per avere così speranza di persua­
dere I lettori e gli elettori che, nella sua agi­
tazione essa non s' ispira che al ben inteso e 
reale interesse jubblico - tornano davvero 
inopportune le cifre statistiche che esprimono 
il nostro movimento commerciale e la situa­
zione della pubblica cassa. 

Imperocché codeste cifre da un po' di tempo 
a questa parte, ógni qualvolta, sono pubblicate 
ci recano l'indicazione d i - un reale mlgllora-
mento di cose, che non v'è,retorica politica 
che valga a nascondere. 

Ieri abbiamo pubblicato la statistica del no­
stro commercio speciale d'importazione ed e-
spórtazioue, e da essa si rileva che, mentre 
nel 1893 l'importazione in Italia di merci stra­
niere superò di 226, milioni l'esportazione aN 
l'estero di merci italiane, tale esubero nel 1894 
Ji trova ridotto alla cifra di L. 58,657,000. 
Locchè vuol dire che nel 1891 l'attività indu­
striale italiana si svolse più vigorosamente, e 
produsse e mandò all'estero maggior quantità 
di merci per la somma di 158 milioni.. 

E chi voglia esannioare nei suoi particolari 
la statistica surricordata - io mi guardo bene 
dall'annoiare i lettori con lunghe file di cifra -
troverà dimostrato • che da una gran parte 
delle industrie, di cui gli italiani si occupano, 
fu mandata all'estero maggior massa di pro­
dotti - e che mentre importammo in Italia,in 

maggior quantità le materie prime che ci oq~: 
corrono e dall'estero principalmente ci pro­
vengono, è diminuita per l'importazione dal­
l'estero delle materie manufatte. Così crebbe 
l'importazione del carbone, del cotono in bloc­
chi ed In massa, della lana greggia, del ferro; 
delle macchine o loro accessojfiig ma viceversa 
s"importò assai meno in filati ed in tessuti di 
cotone, in tessuti ili lana, in tessuti di seta e 
via discorrendo ; e l'importazione del grano da 
861,418 tonnellate nel 1893, si ridusse, nel 1894 
a tonnellate 486,846. 

Si può dire dell'opera del Governo e dal­
l'indirizzo da esso dato alla cosa pubblica 
tutto ciò che piace ; ma codesti risultati par­
lano chiaro; economicamente andiamo assai 
meglio di prima. Non voglio dirò con ciò che 
già sia il caso di intonare il Te Detim per la 
risorta economia nazionale. Pur troppo era­
vamo scesi così in basso, che sarebbe illusione 
sperare di potere, nei breve volgere di un 
anno, tornare a galla. Ma siamo sulla buona 
via; la statistica del, nostro movimento com­
merciale ce lo dimsstra. É solo quindi que­
stione "di- sapere perseverare e non lasciarsi 
fuorviare da vane chiacchiere. 

E siamo sulla buona via anche per ciò che 
riguarda i conti di cassa. La situazione del 
Tesoro a tutto il 28 febbraio scorso, pubbli­
cata ieri sera dalla Gazzetta Ufficiale segnala 
nel conto del Tesoro, tra la fìri« di giugno 
1894 e la fine di febbraio 1895, un migliora­
mento di circa 98 .milioni, 

È in special modo a notare che furono re­
stituiti alle Banche - con grande vantaggio 
del più sollecito riordinamento della circola­
zione fiduciaria — i 106 milioni di anticipa­
zioni statutarie che ancora figuravano nella 
situazione al 30 giugno scorso. È aumentata 
di 44,382,000 1 re la circolaiione dei buoni del 
Tesoro, che in passato le abbondanti richieste 
di rimborso tendevano a restringere. E v ' ha 
anche qui un elemento, che concorre a mo­
strare migliorata la situazione economica na-
zionale^ 

Tutto ciò a chi della cosa pubblica si oc­
cupa col solo scopo di coadiuvare come me­
glio gli sia possibile l'interesse vero del paese, 
deve tornare gradito; e'se per tutto ciò hanno 
a trovarsi alquanto turbate le speranze di chi 
fa la politica con altri obbiettivi, sarà poco 
male. 

o l t re ,alle t r u p p e del la g u a r n i g i o n e di 

R o m a , a n c h e quelle della guarnigione 

vicine, 

Non è improbab i l e che in t a l e oc­

casione abb ia luogo a n c h e q u a l c h e 

fazione m i l i a r e . 

A p p e n d i c e , 23) 
del Comune '•- Giornale di Padova 

Occhi assassini 

Un ritardo di pochi istanti ed,ogni soccorso 
be stato vano; nulla avrebbe salvato la 

•vita al disgraziato Maurizio. Male prime cure, 
•per quanto pronte sieno state, non poterono 
•preservarlo dalle conseguenze di questa ca-

- nelle complessioni linfatiche, queste 
e sono spesso più pericolose che in un 

jfercpéramento sanguigno, 
Maurizio in pochi minuti era invecchiato di 

Pieci anni fi per sempre dovette portare le 
j'ficsie indelebili dell'attacco di paralisi apo-

»|ica ilei quale vi era scappato per un mi-
Itelo. 

H suo sguardo non rimase più vivace come 
B * lo. passato,, ma divenne tardo, un po' da 
•«liete, i| tremito dello mani ed «n po' di dif-

"wltà nei parlare, difficoltà obesi, accentuava 
Mia più piccola emozione, furono i secondi 
'incurabili sintomi del suo male, fatale. La 

!!» malàtt|a fu lunga e Maria fu usa spanta 
Martire, era tutta dedicata ai suoi dufl, esperi 

! cari al mondo : Maurizio ed il suo uam-
iiuo. 

"he esempio, per qualche altra imprudente, 
^u ta a sviare dalla buona via, è lo 

spettacolo di martirio di questa donna che a-
veva creduto anch'essa, scegliere, la strada 
più facile e la più felice! Che anno di ango­
scio indescrivibili ella passò 1 Ed ora, giovane 
ancora e bella, vegliava un ammalato irre­
quieto, esigente, vecchio prima dell' età. Ella 
arrivò al punto di consumare il suo tempo 
in tutte le trivialità del dettaglio, alle penose 
ed ascetiche funzioni d'una suora di carità! 
Ma Maria non pensava a sé... 

La maggior parte degli effetti offerti come 
valori reali da Beltrami a suo cognato', erano 
stati sottoscritti da quello a Parigi. Era dun­
que stato davanti al Tribunale di commercio 
di Parigi, che Maurizio aveva respinto senza 
successo questi effetti. 

Fino là non era che una semplice conte­
stazione fra due interessi differenti, Maurizio 
non avendo potuto risolversi a .chiamare sul 
marito di.sua .sorella lo scandalo d'uu pro­
cesso correzionale e gli res'ava la risorsa del­
l'appello. 

Ma dopo il suo primo insuccesso, questa 
Vendetta non poteva bastare al suoanimo ul­
cerato: curando i (egami che, potevano attac­
carlo ancora ad una famiglia spergiura, Mau­
rizi!) risolse di lanciare contro: suo cognato 
un Itigqo d'abuso di confidenza, riservando 
però quest'ultima arma, per servirsene solo 
dopo aver tentato l'appello. 

Dal suo letto di dolori, Maurizio seppe della 
sua condanna. Appena fu in grado, di lavora­
re, ricominciò la: saga implacabile guerra con 
un'animosità eccezionale. 

Egli vide riconfermata la decisione del pri­
mo tribunale. Un giorno durante una delle 

ÌLe gxssBiiili m a n o v r e 

Stando ad una notizia odierna, il 
progetto di tenere le grandi manovre 
presso Roma sarebbe stato definitiva­
mente scartato, e ciò per ragioni e-
sclusivamente finanziarie. 

Vi sarà però ugualmente una gran­
de rivista, alla quale concorreranno 

Difesa e Progresso Sociale 
Mandano da Roma 25, al Meridionale: 
In Francia, dove indubbiamente si ha più 

coraggio, più energia, e maggiore iniziativa 
che da noi, si è costituito già da qualche 
tempo un Comitato per la difesa e pelpro-
gresso sociale, con lo scopo, precipuo di l'are 
una corrente, per dir cosi , della pubblica 
opinione, contro lo dottrine e le gesta anar­
chico-socialiste. . . . . 

. I proseliti,o affigliati del Comitato au­
mentano in numero ogni;.giorno, e si può 
dire con sicurezza, cho la propaganda an­
tisocialista diverrà tra non molto importan­
tissima ed efficace. 

Anche in Italia, per la buona sorte, si 
nota da qualche tempoun progressivo mo­
vimento di resipiscenza, ciò che i francesi 
dicono, un reviremenl, della pubblica Opi­
nione contro le dottrine socialiste. 

Fino a pochi mesi or sono l'onesta gente..; 
parlo sempre delle persone intelligenti...... 
aveva quasi vergogna di avversare palese­
mente la malsana propaganda socialista, di 
sedicenti ciotti, squilibrati di mente, illusi 
o impostori, veri Dulcamara del giorno , 
atteggiandosi a scienziati, , 
; Pareva quasi indecoroso combattere o 
disconoscere la scienza mopa... od il sillabo, 
infallibile pel novello Messia, Carlo Marx, 
volgarizzato da Profeti Minori. 

Ma aumentando di mese in mese le pa­
cate e serie critiche.di uomini egregi, eco­
nomisti eminenti, scienziati veri, chehanno 
provato e provano gli errori, le incoerenze, 
le contraddizioni, gli assurdi del Grande 
Maestro, la cosi detta scienza del socialismo 
ne è stata grandemente scossa. 

II volume di recentissima pubblicazione 
dell'insigne giureconsulto Raffaele Garofalo, 
col titolo La Superstizione Socialista 6 stato 
un altro colpo maestro sul capo dell' idra 
del Socialismo. 

Ma chi più di tutti ha reso un importan­
tissimo servizio alia causa della Difesa so­
ciale, è senza dubbio il chiaro professore 
achilli: Loria, vero scienziato, rinomatissi­
mo, e per di più socialisti, che in un opu­
scolo di 36 pagine (36 gioielli scientifici) 

sue lunghe sedute al palazzo del tribunale in­
contrò {per la prima volta dopo molto tempe) 
Beltrami, il quale calmo, moderato, faceva 
gran contrasto coll'esasperazlone di Maurizio, 
il quale alla vista dell'uomo tanto detestato, 
non seppe ritenere uno slancio d'indignazione 
e provocò il suo nemico nei termini i più in­
sultanti. 

Bel trami indietreggiò e rifiutò la sfida. Po­
teva forse battersi con suo fratello? diss'egli-
ed ancora questa volta egli ebbe ragione. 
Nuovo fermento. 

Allora respinto dai giudici e come se tutte 
queste disfatte ravvivassero il suo odio, Mau­
rizio, si preparò a mettere in effetto il suo 
ultimo progetto e per meglio assicurare la 
sua vendetta, aoll'istesso tempo ch'egli diri­
gerebbe tutte le sue batterie da questa parte, 
volle appellare la suprema giustizia dell'opi­
nione pubblica. , 

Egli compiè una allegazione dei suoi atti 
control Beltrami; verbosa amplificazione nella 
quale lo zelo passionato e le invettive distrug­
gevano il successo. I fatti che affermava 
avrebbero schiacciato i Beltrami, se non fos­
sero stati presentati con questa funesta esa­
gerazione. 

Maurizio inviò migliala di queste circolari 
a Parigi, poi a Chiaravalle, dove vi andò egli 
stesso a portarle In persona. 

Ogni scandalo porta il suo frutto e nella 
situazione nella quale si trovava il signor-
Maurizio verso la famiglia, le sue accuse 
Chiaro e formali presentavano, malgrado le 
esagerazioni della forma, uno splendido ca­
rattere. 

ha dliiiostratò.; con tutta evidenza, ctie 
l'Opera'posliimd di Carlo Mane ha distrutto 
le teorie economi jhe.che nel primo volume 
sul. Capitate,avevano sconvolto e mistificato 
il inondò scientifico. 

, ..« La, iaoria„deI. .valore - scriva il Loria.-'--
deve, dopo la pubblicazione della sua opera 
postuma, considerarsi d'ora innanzi nel. no­
vero delle più fantastiche, per quanto più 
luminose utopie! 

Quando perfino gli stèssi socialisti (quelli 
dotti davvero e in buona fede) riconoscono 
e proclamano tali verità, un gran passo si 
è fattoi. 

Si sbugiardano g\'idoli <;.,. o vi pare 
poco? 

Carlo Marx, il grande fondatore della 
scuola socialista, che porta il suo nome,.il 
riformatore del mondo economico, col me­
desimo terzo volume del suo lavoro sul 
Capitale, si è rilevato un solenne mistifi­
catore. 

Mi si perdoni l 'audacia , anzi il sacrile­
gio: ma l 'irriverente concetto non è mio, 
sebbene di quel medesimo illustre Loria, 
testé ramment'tto. 

Trascrivo le sue precise parole: 
«....il Marx, avrebbo col suo famoso se­

greto nulla più che canzonate le ganti. Ed 
invero dobbiamo dirla la.giusta e cruda 
parola: anziché una soluzione ci troviamo di 
fronte una mistificazione. » 

E se non vi basta, uditelo ancora. 
• Quando mai si ebbe una riduzione al­

l'assurdo, cosi piena, un fallimento teorico 
più completo? quando mai? - io lo doman­
do - suicidio scientifico fu. con maggior 
pompa: e con più grande solennità consu» 
,matQ?:.4s . . . . . . . . - . . . . , . . , , _ ,-• 

Quanto a me, che sono un miscredente, 
nou saprei dire né più, né meglio. 

Ma merita la più seria considerazione il 
giudizio del Loria, che sincero ammiratore 
del grande genio' di Carlo Marx, adoratore 
del nuovo idolo... del vitello d'oro, alla fin 
fine si ricrede, e sparisce a 'suoi occhi la 
doratura, e non rimane" che il vitello 11 

X 
Lo ripeto, il primo gran passo è fatto. 
Ma non basta. 

Conviene opporre una diga alla crescente 
marea di mascalzoni, che col pretesto dei 
benessere universale. e col vessillo della 
scienza fanno triste propaganda di odi e di 
malefici. i 

Non conviene qualificare il mascalzone, 
come lo definisce il dizionario. 

11 mascalzone è chi non fa ciò che deve, 
e fa ciò che non deve l'arsi. 

Il libello di Maurizio produsse un tumulto 
inaudito : tutti al paese volevano leggere la 
circolare; Beltrami si vedeva smascherato- e 
colpito del suo credito. 

Allora infine, forse, la divota stessa si spa­
ventò della sua opera. Stordito da questo colpo 
inaspettato ed incalzato a trovare qualche ri­
medio immediato,. che arrestasse nell'istesso 
tempo 1* intenzione di Maurizio di portare un 
lagno infamante. 

Beltrami pensò subito ad un processo per 
diffamazione. Ne parlò a sua moglie. Si po­
teva tentare l'azione a Chiaravalle, dove l'in­
fluenza del manifatturiere gli assicurava il 
più clamoroso successo, senza coutare la cer­
tezza che dà ini ogni luogo la giurisprudenza 
in simili, affari. 

—• Davvero questo è un mezzo, rispose la 
Beltrami, dopo aver silenziosamente riflettuto, 
ma è un mezzo insufficiente. Se il profitto di 
questo processo non è dubbio, su noi a sve 
gliarvi una pubblicità pericolosa e tu ne 
escirai. di là vincitore, ma ferito... Di più, 
t'accusa penale, di Maurizio sospenderà, prima 
di tutto, la sua azione di, diffamazione.;, vi 
abbisogna qualche altra cosa (soggiunse, 'ella 
con uno sguardo cupo), per riabilitare com­
pletamente la nostra casa che ha i suoi invi­
diosi, sventare il calcolo di mio fratello e sot­
trarsi per sempre absuo odio... Il suo occhio 
ad un tratto si animò. 

— E sulla ancora non è irreparabile I dis-
s'ella. La ricchezza del signor Maurizio non 
è perduta pei nostri figli... , 

Qualche giorno dopo, ia signora Beltrami 
partì per Chiaravalle... Infatti ella non si sba­

gliava, era un mezzo ben più sicuro!... 
La signora Beltrami fu accolta al suo arri­

vo con delle condoglianze tutte simpatiche 
dalla società devota della piccola città. 

Ella aveva già contato in questo appoggio 
che era di buon augurio. 

Il suo contegno serio e la sua fisoriomla se­
vera testimoniavano una tristezza amara e 
profondale qualche scettico dell'altra frazio­
ne avrebbo forse da ciò potuto trarre par­
tito, a profitto della maldicenza di questa spe­
cie d'affettazione di portare ufficialmente il 
lutto di suo fratello. 

Ma ogni insinuazione dovette mancare da­
vanti alla barriera che innalzarono attorno 
dell'afflitta la sue buone amiche, la moglie 
de! presidente, parecchie spose di consiglieri 
o ;. di certi giudici, la sorella del vicario 
ed i suoi partigiani dell'altro sesso che asse­
condavano le loro signore. 

Questa propaganda femminina, combinata e 
raggruppata, in provincia.sopratutto su d'un 
misterioso concorso d'interessi i più futili in 
apparenza'ed i più disparati, è sempre viva 
e pronta alla lotta quando l'interesse comune 
si trova attaccato in uno dei suoi membri. 

Che esempio di misteri impenetrabili della 
provvidenza 1 dicevanoe su cosa è permesso 
di contare ?'che mancava ai Beltrami? essi 
erano ricchissimi, avevano due figli venuti per 
raccogliere l'eredità, tutto a loro sorrideva ed 
ecco che nn traviato fratello viene ad avve­
lenare questa tranquillità e desolare questa 
famiglia ieri tanto felice I 

(Continua) 

\ 



ti mascalzone 6 la mal'erba che pullula 
in lutte le classi sociali,dal riccoal povero, 
dal patrizio al plebeo, dallo scienziato al-
l'ariulfabeta. 

L'ozioso e vagabondo, lo spostato, il per­
turbatore, il malvagio! san tutti mascalzoni 
elle fan propaganda di socialismo. 

11 mascalzone è antico quanto il mondo: 
il prima mascalzone fu Caino! 

Ora non potremmo noi italiani, vero prove 
viventi della teorìa di Darwin, famosi per 
lo spirito d' imitazione proprio dello scim­
mie da cui traggiamo origino, anco una 
•volta imitare i nostri buoni vicini francesi, 
e creare anche noi una seria associaziono 
di resistenza o di difesa sociale contro i ma­
lefici del socialismo? 

Avanti e coraggio ! 
Canta cristiana pe'miseri, derelitti, infelici 

ed onesti. 
Spendiamo tutte le nostre forze, tutto 

1' amor proprio nel riparare le Ingiustizie 
della sorte, e proteggere il debolo e )' op­
presso. 

Si rende meno dura e più umana l'ine­
sorabile lotta per l'esistenza. 

Ma guerra, implacabile e mortale guerra 
a' mascalzoni d'ogni risma e d'ogni conio, 
che con la mascheradel socialismo, voglion 
vivere e vivono a spese de' gonzi ! 

Fausto 

mondo ha dato mai una prova più vergogno­
sa della sua Inettitudine ad apprezzare un per­
sonaggio dell'importanza nazionale e storica 
dal principe di Bismarek. 

LIPSIA, 26. — Il «Leipzlger Tagablatt» 
scrive: Se ai volesse trattare l'attuale mag­
gioranza della Dieta dell' Impero secondo i 
suol meriti si dovrebbe impedire ad ogni sin­
golo membro di riposare, dopo la sua morta, 
nel recinto di un cimitero e seppellirlo in terra 
non consacrata, senza alcuna pompa. . . 

SHANGHAI, 26. — La flotta giapponese, 
forte di dodici navi, bombardò ieri l'isola Mi-
kung delle Pescacìores. Assicurasi che l'Isola 
fu presa. 

TOKIO, 26. — Il giornale ufficiale pubblica 
un messaggio, firmato dal Mikado e da tutti 
ì ministri, deplorante l'attentato contro Li-
Hung-Chang, posto sotto la salvaguardia data 
dalla fede del Giappone, soggiungendo che 
furono prese delle misure severe per faro ri­
spettare la persona inviolabile e sacra del­
l'ambasciatore. Il reo si punirà, contorme-
mente alla leggo. 

Cf\o N A C A D E L L ' E s T E R p 

{Servizio speciale del COMUNE) 
F r a n c i a 

La riapertura della Camera 
CI telegrafano da Parigi: 
Giovedì si riapre la Camera e già si parla 

di discussioni tempestose nella politica colo­
niale ed interna. 

- Il governo domanderà un rinvio della se­
conda, ma si dubiti, che la Càmera acconsenta. 

Regalo di nozze 
Si annunzia che le popolazioni realiste della 

Vandea si metteranno a contribuzione per 
presentare un gran, regalo di nozze alla prin­
cipessa Elena d'Orleans. 

G e r m a n i a 
Genetliaco di Bismarch 

Of telegrafano da Berlino: 
11 principe Bismarek ha ricevuto numerosi 

indirizzi dì felicitazione dall'Italia pel suo 80-
genetliaco. . 

Ha ricevuto un telegramma anche da Re 
Umberto. < 

La dimostrazione mondiale, In onore del 
grande statista, è veramente gigantesca. 

R u s s i a 
Lo Czar Nicolò 

Ci telegrafano da Pietroburgo : 
Lo Czar Nicolò intraprenderà da maggio in 

poi una serie di viaggi attraverso le principali 
Provincie della Russia. 

Non ha fondamento la voce divulgata dai 
giornali tedeschi che lo Czar sia stato rico­
nosciuto affetto da tubercolosi polmonare. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26. — lari sera ebbe luogo un 
banchetto in occasione dell'inaugurazione del 
Musoo sociale. 

Ribot disse che sarà onore del governo del­
la repubblica il portare in porto le leggi so­
ciali." 

Allato alla giustizia occorre il rentltnento 
di solidarietà umana che elimini le violenze e 
gli odil, 

MADRID, 26. —• Un dispaccio ufficiale da 
Cuba dice che l'insurrezione è localizzata a 
Sant'Jago. Dodici battaglioni inseguono i ri­
belli. 

MADRID, 26. — Si decisero le seguenti no­
mine di ambasciatori : 

Il duca di Mandas a Parigi - Casavalencia 
a Londra, Dupuy a Washington. 

E' probabile che Benomar vada al Quiri­
nale e Alessandro Pidaì alla Santa sede. 

Muruaga, ministro dì Spagna a Washington 
telegrafò le sue dimissioni. Le Cortes si ra­
duneranno domani. 

LIEGI, 26. — Lo sciopero degli operai del­
le miniere carbonifere continua in parte nel 
bacino da Liegi e si estende nella valle della 
Mosa. 

NEW YORK, 26. - - Un dispaccio dall'A­
vana annunzia che le truppe del governo, in 
numero di 300, disfecero 500 cavalieri ribelli 
ad Habana do Furugnaoo ; 15 insorti rima­
sero uccisi, parecchi'feriti. Le truppe del go­
verno ebbero due ufficiali uccisi e due soldati 
feriti, t 

VIENNA, 26. — In questi due ultimi giorni 
festivi è sorta un' agitazione operaia contro 
l'impiego dei musicanti militari nei. restau­
ranti 'e In favore dei musicanti borghesi, pro­
vocando conflitti sanguinosi colla polizia, nei 
quali vi furono parecchi feriti. 

Si operarono alcuni arresti. Onde evitare 
-che si ripetessero simili disordini la polizia ha 
ordinato la chiusura di due grandi restau­
rante. 

AMBURGO, 26. — Le «Hamburger Na-
«brlchten, » commentando il voto della Dieta 
dell' inooro, sorivono •: Nessun Parlamento del 

La lettera 
D E L M A E S T R O L O L L O 

Nel giornale di ieri abbiamo pubblicato 
una importante lettera dell' illustre comm. 
Luigi Luzzatli stili* insegnamento agrario 
pratico e credito agrario. 

La lettera dell'onor. Luzzatli si riferiste 
ad allra del maestro Giovanni Lello di 
Carrara S. Stefano e noi abbiamo ancor 
questa creduto dì dover inserire. 

Per ciò appunto, e, per rendere com­
pleto anche l'articolo dell'importante gior­
nale Credito e Lavoro, diamo oggi stesso 
il posto meritato alla lettera diretta dal­
l'ottimo maestro Lollo all'onor. comm. Luz-
zatti: 

«M'affretto a indirizzarle la prosente, nolla 
quale, secondo il suo desiderio, esporrò la 
ragioni ohe m'indussero a insegnar qualcosa 
d'agricoltura, quel che feci e il poco che po­
tei ottenere. 

Credo bene intanto che la S. V. Illustr. 
sappia che io, nato e cresciuto fra i campi, 
a avendo anche nei miei primi anni lavorato 
in essi, una favilla di passione per l'agraria 
era naturale I'avessi àncora, sebben maestro. 
Con tale disposizione era pur naturale che 
maestro in una scuola ove quasi tutti i miei 
alunni, divenuti uomini, sarebbero stati agri­
coltori, io pensassi che non sarebbe stato af­
fatto inutile se, oltre quanto prescrivono i 
programmi, avessi insegnate io qualcosa del­
l 'arte di,. coltivare ta; terra. Mi parve anzi 
con ciò di non allontanarmi dal programmi 
stessi, perchè dovendo, secondo(essi, parlare 
di animali, di piante e di minerali insieme a 
tali insegnamenti mi sembrava indicato il. po­
sto dell' agronomia. D' altronde notai che, nel 
paesello ove insegno, ossa lasciava molto a de­
siderare e che io grazie alla scnola avrei po­
tuto renderle qualche servigio ; avrei quindi 
mancato a un mio dovere se non mi poneva 
a insegnare quanto potevo di tale materia. 

Incominciai nella scuoia a.diffondere qualche 
utile, pratica a correggere qualche errore, 
convinto che per mezzo di essa tali nozioni 
sarebbero penetrate anche nella famiglia. Non 
tralasciai anche fuori della scuola di dar buo­
ni consigli ogni volta mi si presentava l'oc­
casiono. 

Continuai così per qualche anno, indi feci 
qualche passeggiata co' miei alunni. Di quan­
do in quando, ui giovedì o di domenica, li 
conducevo nei campi e là additavo loro ora 
I* uno ora l 'altro degli errori Jpiù comuni, 
suggerendone 1' emendamento e dimostrando 
l'utile maggiore che deriverebbe attenendosi 
a più rette consuetudini. 

Avevo un eccellente modfUo di podere al 
confine del mio paese di Maserà, coltivato dal 
signor Mandruzzato, e là potevo mostrare ai 
miei scolari molte cose ben fatte e prodotti 
assai superiori a quelli delle campagne circo­
stanti. 

In appresso le mie passeggiate agronomi­
che divennero più frequenti e metodiche. 

La notizia dei mio interesse per l'agricol­
tura s' era ormai divulgata e il signor Re­

potei incominciare a coltivarlo che in febbraio 
di'quest' anno; pur tuttavia ebbi un buon pro­
dotto di legumi ed erbaggi. 

Tutto intorno al detto campo ho piantato 
varie qualità di viti, avendole prima innestate 
alla presenza del miei scolaretti od esigendo 
ohe ognuno dì loro si provasse pure ad Inne­
stare. Molti altri lavori eseguisco alla pre­
senza degli alunni, prima o dopo le ore di 
scuola e in alcuni mi faccio da loro aiutare. 

Due principali ragioni m'indussero a colti­
vare per Ora solo legumi e ortaglie nel campo 
affidatomi : l ' ima che col legumi avevo modo 
di mostrare la efficacia dei concimi ricchi di 
acido fosforico e così favorirne la diffusione; 
l'altra che producendo ortaggi con molta fa­
cilità spero d'indurrò mo.te famiglie a tenere 
il proprio orticello rallegrato dì verdura per 
tutto l'anno; cosa di non poca utilità nella 
economia domestica, qui molto trascurata. 

D' altronde per le altre colture ho i poderi 
dai signori Talpo e Mandruzzato, che sono 
duo eccellenti modelli e che visito sovente 
nelle mio passeggiate scolastiche. 

Gli esempi luminosi di questi due poderi e 
quel poco d'istruzione agraria che da dodici 
anni vo diffondendo nella mia Ooruegliana 
hanno incominciato a produrre il loro effetto. 

Intanto si sperperano meno le materie fe­
cali, si raccolgono in apposito fosse le orine 
delle stalle, intorno alle abitazioni non si la­
sciano più tanta immondizie che invece vanno 
ad accrescere la massa dello stallatico, la con­
cimaia si tiene un po' più lungi dalla casa, 
si curano un poco più lo viti, nella cui pota­
tura si usa qualche forbice, si propagano qua­
lità di prodotto sicuro e migliore, si fanno le 
nuove piantagioni con buoni criteri ; 1 prati 
artificiali a medica e trifoglio si estendono, si 
diffonde 1' uso dei concimi, o la coltura side­
rale si fa strada. 

In generale mi sambra che dai più i miei 
consìgli si accettino benevolmente o si metta­
no anche in pratica. 
• Quost' anno poi alcune famìglie, forse die­
tro il mio esempio, seminarono i piselli ed 
hanno buona disposizione per l'orto. È poco, 
ma ho grande fiducia nell'avvenire. 

Se non è illusione, mi par di scorgere tra­
sfusa negli alunni una gran parte della mia 
passione per l'agricoltura. 

Coltivandola nella scuola diurna e nella com­
plementare, che trovai molto utile essendo fre­
quentata da allievi ormai in grado di appren­
dere con più facilità, io spero che essi, fatti 
uomini, diverranno buoni, bravi e laboriosi 
agricoltori, e che il benessere certo 'al quale 
perverranno, sarà auspicio di quello al quale 
auguro, io":breve itémpo, possa giunger l'Ita­
lia tutta. . 

Col massime ossequio. 
Della S. V. Illustrasi.' 

. Devotissimo 
LOLLO GIOVANNI 

•maestro 
Cornegliana di Carrara Santo Stefano, 

28 novembre 1894. 

berto Talpo, distinto agricoltore, che da quat­
tro anni coltiva un suo podere nel mio pae­
sello, m' onorò della sua amicizia. Più volte 
con lui ebbi a parlare delle misere condizioni 
della nostra agricoltura e della necessità che 
nelle scuole rurali se ne insegnasse qualcosa 
e convenne che gioverebbe molto a tale sco­
po l'annessione d 'un campo sperimentala a 
ognuna delle nostre scuole. Io poi gli avevo 
più volte esposto la difficoltà, anzi la impos­
sibilità in cui mi trovavo di aver legumi ed 
erbaggi per la mia famiglinola e, una volta 
fra 1' altre osai dirgli oh' egli potrebbe giovar 
me e la causa dell'agricoltura col cedermi 
un appezzamento di terreno qualsiasi che io 
mi sarei dato a coltivare sperimentalmente. 

Gli piacque la mia proposta e tosto mi ri-
dusse a proprio apese un campicello a due 
passi dalla scuola e me lo cedette a mezza­
dria, fornendomi mano d'opera, stallatico e 
concimi, permettendomi dì approfittare di er­
baggi e legumi per mio uso. 

Causa appunto i lavori di riduzione, non 

Noi fare il dono della sciabola d'onore a 
Bismarek l'Imperatore gli disse: «I corazzieri 
di Seydlltz, di cui Bismarek è colonnello, pre-
sant<\ndogli per mano dell'Imperatore un dono 
in ricordo degli atti storici della sua vita, non 
potevano sceglierò mèglio che una sciabola, 
che è l'arme teutonica, sìmbolo e strumento 
che mancherà mal ». L'Imperatore terminò 
gridando Orrah a Bismarek. 

Bismarek profondamente commosso ringra­
ziò l'Imperatore, cui, dopo la visita, baciò la 
mano. Il kronprinz assistette alla rivista delle 
truppe nella vettura dì Bismarek. 

L'incontro dell'imperatore con Bismarek fu 
cordialissimo. L'Imperatore strinse ripetuta­
mente la mano a Bismarek, o lo colmò di a t ­
tenzioni durante tutta la giornata. L'Impera­
tore e il kronprinz ripartirono per Berlino nel 
pomeriggio. 

G U G L I E L M O DA B I S M A R C K 

I don i de l l ' i m p e r a t o r e 

Berlino, 26 
L'imperatore, accompagnato dal Kronprinz 

è partito stamane per Friedrichsruhe. 

Berlino, 26 
L'imperatore col principe ereditario è giunto 

a mezzodì presso Ammuehle, fu ricevuto dal 
principe Bismarek, dai conti Herbert e Gu­
glielmo, dal conte Rautzan, dall'autorità e da 
enorme folla che lo acclamò entusiasticamente, 
L'imperatore montò a cavallo, si pose alla 
testa di uno squadrone del reggimento coraz­
zieri Seydlltz, di cui è capo il principe Bi­
smarek, di una compagnia di fanteria, uno 
squadrone di ussari, una batteria di artiglie­
ria e condusse le truppe nel parco del castello, 
ove si disposero in parata. Bismarek, che por­
tava I' uniforme del suo reggimento colla co­
razza regalatagli l'anno scorso dall'imperatore, 
si avvicinò alle truppe in vettura scoperta. Le 
musiche iatuonarouo le loro marcie e le truppe 
pressntarono le armi. L'imperatore fece al 
principe le sue congratulazioni in nome del­
l'esercito tedesco e gli regalò una sciabola 
d'ouore d'oro. Poscia l'imperatore passò co! 
principe Bismarek in rivista le truppe. Ritor­
nato Bismarek al castello, io squadrone di co­
razzieri Suydlitz gli sfilò nuovamente innanzi 
e depòse la sua bandiera al.castello. Indi venne 
servita al castello la colazione, durante la 
quale l'imperatore conversò affettuosamente 
con Bismarek e brindò alla salute di questi, 
mentre la batteria faceva le :salve. Le case, la 
stazione di Friedrichsruhe e le case dei paesi 
vicini sono imbandierate. Folla enorme; grande 
animazione. 

Friedrichsruhe, 26. 
Guglielmo, presentando durante la rivista 

al principe Bismarek la sciabola d'oro, gli ri­
cordò i fatti svoltisi venticinque anni or sono. 
Terminò cou triplice evviva a Blsmark. La 
sciabola ha la forma di quella ordinaria dei 
corazzieri e nella sua guardia sono incise lo 
armi dell'Alsazia e della Lorena. Durante la 
colazione l'Imperatore regalò a Bismarek il 
sigillo di gabinetto dì Guglielmo I. 

p*v> N A C A y E N E TA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

(Bergamasco) Treviso 2 5 . 
Dei dati sintomatici preannunziano intanto 

l'organizzarsi serratamente dei partiti. Le pre­
visioni sarebbero assurde, intempestive, senza 
una finalità decisa. La rinuncia formalo del 
Giacomelli ha dato un impulso, una traccia, 
dirò meglio, una retta via. Due nomi meri­
tano un'assoluta considerazione, due nomi che 
vogliono essera garanzia indiscussa d'operosità, 
d'intelligenza, d'onestà leallssitna. Non ora li 
pubblico, imperocché desideri Intervistarli, per 
raccogliere dalla viva voce il loro assenso e 
il loro assennato giudizio, il di cui indiscuti-
dile valore potrà decidere efficacemente e di­
rettamente sulle fasi svolgentesi nell'immi­
nenti dibattiti elettorali 

Affermandosi la cittadinanza sovra uno dei 
due nomi, indicherà schiettamente che l'edu­
cazione politica procede in uno sviluppo gra­
duale, secura nelle sue ideo; secura nelle sue 
estrinsecazioni, secura noi suoi destini. 

X 
All'ultima del Faust, teatro affollatissimo. 

Per dar riposo alla sig. Roncagli, l'Impresa 
pregava la concittadina Irma Fidora, a soste­
nere la parte di Margherita. E la sostenne. 
Ma è bene ch'Io, dica a lei, senza sottintesi, 
nettamente, nudamente, il pensiero. Altri 
sciolga gli osanna, la turiboli, la preconizzi 
artista, le vaticinii l'avvenire invidiato, io 
davvero no, proprio no. 

L'ho ascoltata con l'attenzione più intensa, 
e ho potuto Constatare che la sua voce non 
ha la robustezza, la plasticità,. la sonorità 
delle voci di petto, naturalissime, fluenti, ar­
rotondata, piene. Ne' passaggi dalle note fi­
late, alle note acute c'è un disaccordo, un 
disquilibrio, direi uno strappo. Le sfumature 
che sarebbero delicatissime, s'attenuano, si 
scoloriscono, non si possono gustare. Il con­
trasto è troppo evidente, è troppo ripetuto. 

Voglia ne ho poca o punta d'essere adula­
tore , pure il metodo di scuola è ottimo, c'è 
quello che cerco, l'intonazione presa tecnica­
mente, ma quello che non e' è, quello che 
manca affatto è il volume della voce, il senso 
musicale spiccatissimo, il meccanismo dei tim­
bri, il tono movimentato dei vocalizzi. Ha una 
emissione di note spezzate, slanche, di un 
gusto discutibile. L'armonico scintillio dei gor. 
gheggi sfugge, non s'accentua nemmeno. 

Debbo notare ohe ne la scena dei gioielli 
mi è piaciuta di più. Nell'abbondanza della 
melodia, nella semplicità dell'effetto dramma­
tico, l'attrice mi ha rivelato un sentimento 
profondo, colorendo la frase, modulandola con 
una grazia adorabile. Confesso ohe allora l'ho 
pur' io applaudita, con vero piacere, caloro­
samente. • 

Mi perdoni la, sig, Fidora se ho parlato 
troppo libero il linguaggio della sincerità: che 
vuole? è la via da me battuta in dodici anni 
di giornalismo, alieno dal piaggiare, dal ven­
dere lucciole per lanterne; e se la pillola non 
l'ho indorata, forse, par lei, per l'arte, per 
tutti, è stato meglio così. 

A mercoledì là prima della Traviata. Pro­
tagonista la Roncagli. Ne darò notizia. 

X 
Non è davvero laudabile il modo, con cui 

la Presidenza del Circolo Sociale, ha dato il 
gran rifiuto ai non soci, per assistere alla 
conferenza del poeta romanesco Pascarella; 
non è laudabile dico, né certo imitabile, e 
bene vennero le osservazioni che oggi leggo 
nella Gazzetta di Treviso, osservazioni di­
gnitose, rette, assennate. Non posso poi com­
prendere come la stampa che rappresenta la 
sintesi del pensiero quotidiano, ch'è, volere o 
non volare, la vita che si vive, il giorno, l'ora 
a il minuto cronicizzato, sia lasciata In non 
cale, trascurata, messa - diremo - all'uscio. 
È rincrescevole il fatto, e mi si creda molte 
suscettibilità s'irritano, molte se ne sono irri­
tate. Non dico di largheggiare negli inviti, 
ma un po' meno d'inflessibilità nella logica e 
negli intendimenti non atuonerebbe. 

Comunque la Presidenza faccia ciò che crede, 
padrona lei, Io le ho tracciata modestamente 
una via, se à la buona, l'jnibochi e vada per 
quella, serenamente. 

X 

Ieri al tocco si commemorò il 22 marzo del 
48. Il corteo dal Municipio percorse, al suono 
degli inni patriottici, la via Oalmaggiore, e si 
raccolse riverente intorno alla statua dell'In-
dipendenza. A nome delle rappresentanze cit­
tadine, il ff. di sindaco nvv. Salsa, consegna. I 
tagli dal dott. Tessari, depose una corona d'ai. | 
loro, pronunciando applaudite parole, nella 
mesta idealità del glorioso ricordo. 

X 

Faccio voti por 11 più sollecito pacificamento 
fra la nostra Società ciclistica e quella, pata­
vina. Queste scissure volontarie sono dìame-
tralmente opposte a' principi! di concordia 
che dovrebbero affratellare sodalizi a sodalizi. 
S'appiani, si delucidi II malinteso insorto; si 
veda d'aeconteutare un po' tutti, senza lederà 
lo Statuto, sonza venire a compromissioni in. 
dignitosa, per il buon ordina, per il benessere 
della federazione. Gentiluomini sono i rappre­
sentanti d'ambo le parti, e da .gentiluomini 
devono operare: si discuta pure, ma stria-
geodosi cordialmente le mani nella benefica 
riconciliazione. 

X 
Il brutto tempo imbronciato,, dopo alcuni 

giorni di sole, ci riuggisce, dà una gran ma-
linconia al cuore e alle Cose. Il cielo è tutto 
grigio, d'una tinta uniforme, quasi invernale; 
il barometro è sceso di alcuni grati, ed è 1 
bene precauzionarci contro i soffi serotini,! 
sempre perfidi, sempre insidiosi, che pigliano 
di sorpresa..... , 

Avvampi alta ancora la fiammata del mio 
focolare - l'inverno non ha final 

' 

Pi 

CRONACA DELLA CITTA 
STIMA ED AMICIZIA 

Fra i nostri concittadini, che, nell'epoca 
più recente, scomparvero dalla terra, lascian 
do di se profonda traccia di stima e.di ami­
cizia, uno dei posti più distinti è cortamente 
riservato alla memoria del Sacerdote 

DOMENICO prof. BARBA.RAN 

all'uomo, che pagò tributo così largo ali 
ducaziòna dei nostri figli di famiglia. 

Felicissima fu dunque l'Jdea, ohe persuase 
un gruppo di amici ad elevare in onore-del 
defnnto'una lapide in marmo, e ad .incidervi 
l'epigrafe, che riproduciamo.: 

IL SACERDOTE , 

D O M E N I C O C A V . B A R B A R A N 
NBLL' EDUCATO? I GIOVANI 

IMPAREGGIABILE 

A- TOTTI OLI ENTUSIASMI DEL BELLO 

FACILE SEMPRE • 

N E ' SUOI CASTI IDEALI 

DI RELIGIONE E DI PATRIA 

IRREMOVIBILE 

QUI IL 2 FEBBRAIO 1894 

RESE LA BELL'ANIMA A DIO 

A RICORDO ED A SCUOLA 

ALCUNI AMICI 

P . p. 

* A nessuno secondi Dell'apprezzare in -Do-ì 
' menico Barbdran le virtù del vero sacerdote! 

del cittadino, a le benemerenze dell' istitutore,! 
avremmo però preferito che la lapide, così! 
felicemente.:Ideata;-non già nella casa ohe dal 
ultimo egli abitò, ma fosse collocata nello! 
stabile a S. Girolamo, dove il Barbaràn, cosi 
la fondazione di un Collegio, applicò su piùl 
larga scala la sua nob la missione di educa-I 
(ore: quello fu il vero campo delle sue bene-| 
marenze. 

Quando mai, volendo risalire al passato più 
lontano del defunto, il ricordo avrebbe do­
vuto sorgere sulla casa adiacente a quella do­
ve fu ora collocato, la casa cioè dov'eglì rac­
colse le prima volta pochi allievi, per tra­
sportarsi poi al Collegio più sopra indicato. 

La N o c e r a è anticroha é inalterabile 

I 

S a l u t o del la p r i m a v è r a . 
Ieri, fra mezzogiorno ad il tocco, la prima­

vera del 1895 ha voluto affermarsi anche per 
noi, con tutti gli annessi e connessi propri 
della stagione, cominciando dal vento, per 
dire la verità, luti' altro che primaverile, mi 
fresco anziché no, per poco non diremo diac­
ciato. 

Rallegrato dai sole di prima mattina, 
cielo, rannuvolatosi più tardi per densi neailii| 
portati dalla bufera, e solcato dal guizzo 
lampi, ecchégglò all'improvviso di spessi 
rumorosi tuoni, precursori della pioggia, fri 
condatrlce refrigerante dei prati , jprooai1^ 
gentile di viole e margherite. 

A questo saluto della primavera rispondij 
lieto il saltilo dogli umani, dopò i • rigori 
tin inverno, cprne quest' ultimò -j trascorso, 
quale diamo volentieri |'"addìo della partane 
beninteso senza l'aggiunta prammatica * 
solito aFripederci. 



F e s t e c i v i l i p e l c e n t e n a r i o d i S . A n ­
t o n i o ; , 

Dal Cìrcolo Velocipedistico Padovano abbia­
mo r icevuta la seguènte le t tera , alla quale 
diamo pos to : 

Padova, 27 marzo 1805 
Ill .mo Slg. Dire t tore 

del Giornale II Comune 
Smentiamo nel modo più formale la notizia 

pubblicata nel Veneto su l l ' in tervento interes­
sato del Circolo Velocipedistico Padovano ai 
festeggiamenti di cui si fece promotore nel­
l'occasione del Centenario di S . Antonio, il 
Club degli Ignoran t i . 

La nostra associazione, nel campo della be­
neficenza ci t tadina, ha dimostra to coi fatti a 
quali, piincipii si sia sempre inspira ta ; e ques ta 

la migliore risposta alle insinuazioni, siano 
essa det ta te da leggerezza o malignità. 

Ringraziandola dell 'ospitalità, che speriamo 
Ella vor rà usarci la cortesia di accordare alla 
presente, abbiamo l 'onore di pro tes ta rc i . 

L A P R E S I D E N Z A 

ilei Circolo Velocipedistico Padovano 

In questo senso abbiamo r icevuto una let­
tera da un al t ro sodalizio, ma per r is t ret tezza 
di spazio non possiamo per oggi pubblicarla . 

«*. 
U n i i g i u s t a d o m a n d a . 

Ci perviene la seguente let terina che noi ci 
.affrettiamo di pubblicare : 

E G R E G I O CRONISTA, 

Ti è mai occorso di dover passare per via 
Pozze Dipinto? A me sì, almeno 4 volte al 
giorno. E se sei mai passato per di l à , . hai 
mai osservato un negozio, stile medioevale di 
carni di caval lo? Sappi che io ho fatto un 'os­
servazione che mi pare abbia il dir i t to dì r i ­
chiamare l 'a t tenzione di qualcheduno. 

Mi spiego subi to . Il negozio è ben provvisto 
di grandi e grossi quar t i di ca rne equina, dei 
quali pa re se ne faccia uno smercio grandis­
simo. Sin qui nulla di male e di meravigl ioso. 

Ma il beilo viene adesso - i quar t i viaggiano, 
men t r e in negozio non v' è mai an ima viva, 
né per compra re né per vendere - la por ta 
del negozio è chiusa pe rmanen temente , m e n t r e 
la finestra è aper ta , permet tendo cosi di sbi r ­

c i a r e e vedere quanto succede. Sapresti tu , 
fedele cronista, spiegarmi l ' e n i g m a ? È possi­
bile che si ,possa smerciare t an t a roba senza 
bilancia, senza personale, senza rumor i di 
sorta ? 

Bada bene, la mia osservazione è probabil­
mente giusta, perchè quello è un negozio di 
una certa , importanza. Qualche volta là den t ro 
si va a Uro a quattro, t a n t a . è l 'abbondanza 

della merce , ed in men ohe non si dica 
si resta a piedi. Come s a r à ? 

Grazie, amico. Se credi gira la let tera a 
quel qualchedunoi che ho accennato più sopra . 

T u o per la vita 
I P S I L O N N B 

• • * . * 

I l a u r e a n d i i n l e g g e a M ó n t e l u p o . 
P e r iniziat iva di alcuni egregi giovani e 

•coU'accondiscendenza del prof; Arr igo T a m a s -
s ia , insegnante di Medicina Legale, fra gli s tu­
dent i dell 'ultimo corso di legge circola una 
sottoscrizione per o t tenere adesioni allo scopo 
di recarsi a Móntelupo di Toscana per visi­
t a re quel Manicomio Criminale. 

Speriamo che il proget to possa ot tenere , per 
il concorso degli studenti , la sua prat ica at­
tuazione. 

Per il Tiro a segno. 
F u r o n o Armati*! t ra . seguenti Reati Decret i 

relativi al t iro a segno naz ionale : 
1. Passaggio del servìzio e del personale dal 

Ministero della Guerra alla dipendenza del 
Ministero de l l ' I n t e rno ; 

2. Costituzione e nomina della Direzione Cen­
t r a l e ; 

3. Esecuzione della seconda gara generale 
in Roma nell 'occasione del prossimo venticin­
quesimo ann ive r sa r io . 

. * a 
B e n e l l e e n z a . 
II signor Maurizio Wollemborg pe r la lieta 

occasione de ' suoi sponsali colla s ignor ina 
Livia Pavia, offre alla Congregazione di Cari tà 
la somma di L. 300. 

La Preposi tura delia Pia Opera, a nome dei 
bonificati, espr ime la più viva grat i tudine e 
manda alla coppia gentile ro t i sinceri di foli-
cita. ' 

. ' . 
U n a d i m e n t i c a n z a . 
Ier i , pubblicando l 'elenco dei signori Uffi­

ciali iq congedo, per e r ro re abbiamo ommesso 
il nome dell 'egregio sig. Rivetti , d i re t tóre d e l 
l'Orfanotrofio Vit torio Emanuele , promosso te­
nente al 7 ' Alpini . ; 

". . : „•..' :.. 
F u r t o i n p i e n o g i o r n o . 
Ieri alle o re 12 lj2 cer ta M a r c i i Clemen­

t ina , 'bella fanciulla di 16 anni , da Vol taba-
rozzo, si recava in ci t tà per a lcune compr i te 
Che dpvea . fa re , . ; , .,.• . u t i V j j £ t, 
,| Arrivata davanti al 'negozio dL telerie di pro-

1BWatà"del signor Canto Giuseppe, vist i dei r o ­
toli di tela, pensa dì prenderne uno della lun­
ghezza di metr i 83 .e di por ta r la via. 

Ili colpo sarebbe r iusc i to t i perfezione, se la 
Clementina non .fosse corsa al Monte per farne 
l ' impegnata . 

La guardia Borgo Pie t ro , avvisata del 
furto dal giovine di negozio Bello Giovanni, 
corse al Monte, dove t rovò la fanciulla col far­
dello sotto Il braccio. 

Arres ta ta , venne condotta tosto al Munici­
pio, ed ivi ella asseriva che la tela le e ra stata 
consegnata da cer ta Rampazzo Amalia poco 
pr ima del mezzo giorno. 

La scusa non impedì che la bella fanciulla 
dalle chiome corvine fosse condot ta in Domo 
Pelrt, 

X 
Nei Negozio Canto, dove Ieri avvenne il 

furto di tela, pare che altri furti siano stati 
commessi in passato. 

La Questura a già sulle t r a o d e per scoprire 
gli au tor i e la refurt iva. 

. * . 
Q u e s t i o n e I r a c u g i n i . 
Certo OHveto Gaetano, d'anni 38, celibe, da 

Tencarola , per questioni pr ivate , e ra di con­
tinuo in lotta con un suo cugino, Olivato Do­
menico, d ' a n n i 40, ammogl ia to con cinque 

.figli. 

Ier i , ment re il Domenico se ne veniva a 
Padova sopra una car re t t e la , incontrò il Gae­
tano a rmato di un lungo e nodoso bas tone col 
quale improvvisamente colpì tra volle alla te­
sta Il povero Domenico, che cadde a te r ra 
privo di sensi. 

Il feritore davasi quindi alla fuga verso A-
nano. 

Accorsi alcuni contadini, raccolsero il povero 
uomo e lo t raspor ta rono semivivo a casa, 
dove da un medico venne prontamente cu­
r a t o . 

Avvisati i Carabinieri di Abano, fecero un 
sopraluogo, sequestrando il bastone. 

Dicesi che il feritore si sia cost i tui to ai Ca­
rabinieri stessi. 

. ' • 
F e r i m e n t o a C o n s e l v e . 
Duezzo Amadio, da Oonselve, r ipor tava da 

certo Risarò Luigi, pregiudicato, una ferita 
d ' a rma da taglio alla regione scapolare sini­
s t ra gnaribi le in giorni 20. 

U feritore venne a r r e s t a t o . 
.*. 

D i s g r a z i a a V i l l a d e l C o n t e . 
La moglie del casellante N . 20 ce r ta Te re -

sìna Chiaro d 'anni 50 ment re assisteva al p a s ­
saggio del t reno diretto delle 5 e 45 prove­
niente da Baasano venne colpita da u n a ro ta ia 
di ferro che si smosse in quel momento da 
sopra un vagone dov' era car ica ta . La donna 
r ipor tò gravissima ferita alla tes ta . 

Visitata da un medico fu giudicata in peri­
colo di vita. 

. * . 
T e n t a t o l ù r t o . 
A Oodalunga, i ladri ten tarono d ' en t r a re in 

casa di certo Giacomo Biagio, ma dis turbat i 
nella loro operazione, dovet te ro a l lon tanars i . 

Na tu ra lmen te r imangono ignoti. 

O r e c c h i n o t r o v a t o . 
Un operaio ha t rovato un-orecchino e lo ha 

depositato alla nostra Amministrazione. 

Chi l 'ha smarr i to , sa quindi dove può r icu­
perar lo . 

A * 

F u n e r a l i . 
Questa mat t ina ebbero luogo i funerali della 

signora R o s s i mor ta improvvisamente l 'a l t ra 
sera a) Bassanello ment re s tava panando colla 
famiglia. 

Il concorso fu assai numeroso, con una 
grande quant i tà dì ceri . 

Molte e belle corone ornavano la b a r a , il 
clero e r a l a rgamen te rappresen ta to . 

La salma dopo le esequie venne t raspor ta ta 
al Cimitero in un ca r ro di seconda classe. 

TELEGRAMMI DELLB BORSE 
Padova, 27 marzo 1895. 

CORRIEREJELJ/ARTE 
T E A T R O V E R D I 

L a p r i m a d e l l ' A M I C O FR1TZ 

Domani sera adunque av rà luogo al tea t ro 
Verdi la pr ima rappresentazione del l 'Opera 
Amico Frttz coi seguenti ar t is t i : 

Suzel - Signora Maria S tuarda Savelli ; 
Fritz - Signor Francesco Pandolfipi ; 
Beppe - Signora Ida Monteleone ; 
David radino - Sig. Cesare Gaìardi ; 
Hanzo • Sig. Paolo Salotti ; 
Federica : Sig. Et tore De Baumont ; 
Caterina - Signora Gilda Penso. 
Questa sera lo prove general i . Augur iamo 

splendido esito allo spar t i to . 

T E A T R O G A R I B A L D I 

S t a s e r a a v r e m o la bene f i c i a t a di que l 
valoroso a r t i s t a c h e è il s i g . P A L A D I N I . 

O l t r e che per d a r e un a t t e s t a t o ) d i s t i m a 
e di s impa t i a a l l ' a r t i s t a , il pubb l i co in te l l i ­
g e n t e deve a c c o r r e r e al . G a r i b a l d i , pe r a s ­
s i s t e r e alla r a p p r e s e n t n z i o n e deWONORE -
il co lo s sa l e ; d r a m m a del S ù d e r m a n n , che 
t a n t a e si g r a n d e i m p r e s s i o n e s e m p r e ne l -
1* uditorio. • ' ! " '• .< 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . -*• La drammat ica 
compagnia P A ' L A W N l - ^ A M P I E a i . ' d i r e t t a da 
E. Paladini , questa s e r i r a p p r e s e n t e r à : 

- OfìORS ' . 
Ore 20.15 (8 e it.4,. 

R o m a 26 
Rendite contanti 
Readlta per (Ino 9862 
Banca Generalo 87, ~ 
Credito mobiliare — ,— 
Azioni Acqua Pia ri;!!!,-. 
Azioni Immobiliare 21,— 
Parigi a 8 mesi - - , -
Parigi a 3 mesi ~ ,— 

M i l a n o 26 
fendila it. contanti 93,00 

:« Silfi 93,67 
Azioni Mediterranea BOO,— 
Lanificio Rossi —.uà 
Cotoninolo Cantoni 447,™-
Navigazione generalo 814,— 
Rafflneria Zueollori 174,— 
Sovvenzioni 12,zi 
Società YoneU 17,; ^ 
Obbligazio i inorid. 807.110 

» Move 3 0)0 290.25 
Francia a vista ] 04,95 
Londra a 3 moni 90,30 
Boriino a vista U9,o8 

V e n e z i a 26 
Rendita italiana 93,70 
Azioni Banca Veneta 22G,~ 

. Soo. Von. L. 106,--
> Cot. Venez. 2 4 2 , -

Obblìg, proet. vonez. 25,— 
F i r e n z e 86 

Rendita Italiana 93,05 
Cambio Londra 50,10 

» Francia 105,=: 
Azioni F. M. C0«,= 

» Mobil. = , .= 
T o r i n o 26 

Rendita contanti 
i line 

Azioni Forr. Mcdit. 
i > Mor. 

Credito Mobiliare 
• Nazionale 

Banca di Torino 

93.02 
93,88 

BOI,— 
004,— 
107,™ 
844,= 
279,= 

P a r i g i 26 
Rendita fr. 8 Ojo =r,== 
Idem 3 0|0 porp. 102,88 
Idem i ([a 0[0 108,--
Idoin ital 8 9r0 811,27 
Cambio e. Londra 85,28 
Consolidati inglesi 104,43 
Obbligazioni lomb. !<7o,— 
Cambio Italia 4 1T2 
Rendita turca 27.02 
Banoa di Parigi 758.=» 
Tunisino nuove 503,28 
Egiziano 6 0j0 :=y— 
Rendita sugherose }t>2,fi2 
Rendita spagnuola ^8,0'ì 
Banca Sconto Parigi —,=> 
Banca Ottomana 734,00 
Credito Fondiario 903 — 
Azioni Suez 8382.— 
Azioni Panama —, 
Lotti turchi 144,— : 
Ferrovìe meridionali 032, 
Prestito russo 94,78 
Prestito portoghese 26.— 

V i e n n a 26 
Rend. in carta 101,48 

• in argento 101,00 
» in oro 124,00 
a senza imp, 101,1 ti 

Azioni della Banca 1083,-
. Stab. dì «ed. 408,75 

Londra 122,00 
Zecchini imp. 8,75 
Napoleoni d'oro 9,71,80 

B e r l i n o 26 
Mobiliare 281,23 
Austrìache =,— 
Lombarde 47.90 
Rendita italiana 00,10 

L o n d r a 26 
Inglese 104 1{2 
Italiano 88 l|2 
Cambio Francia 108,10 

• Germania 129,90 

Nostre informazioni 
A l m i n i s t e r o d e l l a g u e r r a s i s m e n ­

t i s c e r e c i s a m e n t e c h e i l g e n e r a l e A r i -

m o n d i d e b b a r i t o r n a r e p r e s t o i n I t a ­

l i a , p e r e s s e r e s o s t i t u i t o i n A f r i c a 

d a l c o l o n n e l l o P i a n o . 

E s s e n d o s i r a s M a n g a s c i à r i f i u t a t o 

d i a c c e t t a r e l e c o n d i z i o n i i m p o s t e g l i 

d a l g e n e r a l e B a r a t t i e r i , n o n s i p u ò 

p r e v e d e r e q u a n d o g l i a f f a r i a f r i c a n i 

p o t r a n n o e s s e r e d e f i n i t i v a m e n t e s i s t e ­

m a t i , e , s t a n d o COK! l e c o s e , n o n s i 

p u ò n e m m e n o s u p p o r r e c h e i l g o v e r ­

n a t o r e d e l l ' E r i t r e a v o g l i a p r i v a r s i d e l ­

l ' e f f i c a c e c o n c o r s o d e l g e n e r a l e B a ­

r a t t i e r i . 

••V 
Si riconferma che l'onor. Villa ex 

ministro di grazia e giustizia indiriz­
zerà ai suoi elettori una lettera in 
cui si dichiarerà favorevole al mìnir-
stero Crispi.. 

Ultimi Dispacci 
S t a b i l i a l l ' A s t a 

(A) ROMA, 27 , o re 7 

La B a n c a d ' I t a l i a m e t t e r à q u a n t o p r i m a 
a l l 'Asta una p a r t e degl i s tabi l i c e d u t i l e da 
Cesare. Lazzaroni . 

In segui to s a r a n n o mess i a l l 'As ta a n c h e 
gl i a l t r i . 

L ' o n . C r i s p i a N a p o l i 

(A) UOMA, 27 , oro IO 
Si a n n u n z i a c h e l 'on . Crispi si r e c h e r à 

t ra g iorn i a Napol i , per in te ress i di fami­
glia. 

S a r à sub i t o di r i to rno a R u m a . 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno 28 Marzo 1895 

a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 
Tempo medio di P a d o v a . o r e 12 m. 5 s. 11 
Tempo me^ i . noli Europa ore 12 m . 17 s. 42 

Centra le (o dell 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o a i e h e 

seguite all ' al tezza di metr i 17 dai suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

26 Marzo 

Barometro a 0 ' - mil . 
Termometro ceut ìgr . 
Pensione del vap. acq-
Umidità re la t iva . , 
Direzione del vento . 
Velocità obli. o r a r , dui 

vento . . . . . 
Stato del melo. . . 

Ore 

42,6 
+ 1 0 . 4 

8 4 
9Q , 
IV 

22 
misto 

Ora 
15 

745 0 
+ ÌÌ.I 

6.0 
58 
E 

22 
misto 

Ore 
21 

747.7 
+ 9.0 

7.0 
81 
SE 

11 
ser. 

Dalle 9 dei 26 alle 9 del 27 
T e m p e r a t a l a massima = 4- 13.2 

» minima — + 5.8 
A c q u a c a d u t a d a i c i e l o 
dalle 9 allo 21 del 26 rn. 0 2 

F . BELTRAME, Diret tore 
F . SACCHETTO Propr ie ta r io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp. 

Il vero Sandalo di Mysose ha 
subito questo , anno un , rialzo 
ile 1 4 0 QjO in Europa . È dun­
que''il momento p a r (,'il in te­
ressati di guardarsi da tu t t e le 
falsificazione della essenza di 
Sandalo a buon merca to , e per 
essere, sicuri di pronta gua r i ­

gione non hanno1 a l t ro che esigere le vero 
Capsule Santal.Salale Emery, À\ più potente 
antibléi iorragico finora conosciuto. 38? 

f Ì A P P F \ E S E N T A N Z A 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PÀDOVA E PROVINCIA 
PRESSO LA 

premiata Vetreria Pietro Cimegotto 
P A D O V A - Fuori Porta Codalunqa 370 - P A D O V A 

• D E L L A 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
{Capitale Sodala L. 800.000 interamente versato) 

P r o d u z i o n e g io rna l i e r a ' V e n t i m i l a . ìtnliijglia 

S l « t t i g l i e d ' o g n i forron di ve t ro n e r o , mis to , ch i a ro e mezzobianco 

S B a a n s i g ' i H i n e forti pe r t raspor t i uso B e c c a r o 

BBoiiSg-Hiatirai n u d i e viminali a I l n r i l i 

B B o t t t ì g l i e pe r 1' app l icaz ione del l appo m e c c a n i c o . 
M . B B . Si e segu i scono c o m m i s s i o n i s o p r a c a m p i o n i . — Special i facilitazioni por 

acquisi i i m p o r t a n t i . 

P R E Z Z I D A N O N T E M I O R U C O N C O R R E N Z A 9 4 8 

n i IT^TT [ ' r - ~ j • .limili 
r W « » « v « $ n r t w r i n . 

MAURIZIO- CAPPELLI 
N . 4 3 2 A - V i a S . A p o l l o n i a - N . 4 3 2 A 

I*si€Ìova — EX NEGOZIO MASETTO — P a d o v a 
V i c i n o a l N e g o z i o a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ' 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e t i E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
» • P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a •£» 

C a l z o n i . . . d a BU ft a S.J. U S 

S » j » p « B » 5 t i m e z z a « i a s i o n e « 8 2 » 4 1 5 

• t i . d a r a g a z z o S O » S O 

V e s t i t i c o m p l e t i . . . . » S S » 4 , 5 

» ••!•>-. d a r a g a z z a » 6 » 1 5 

B i n g t e r m e a b i l i ... . . . » 3 0 » 5 5 

i l i . c h e v i o t L o d e n » .*8© » 4 , 5 

Spec ia l i t à un i fo rmi p e r Convi t t i , B a n d e Musicali , L iv ree p e r domes t i c i , eoe. 

i o Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 9 6 9 

S£2ÌS Ì ^ W W a f r T ^ 5 i 5 3 Ì ! Ì i i ^ ^ UHI H i l l 

A n t i c o N e g o z i o M a n i f a t t u r e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
P r o p r i e t a r i o ' E n r i c o P i z z o C u P i e t r o 

All' Antenore — P A D O M — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
R f ì f l f l Me fri stoffe lana da uomo 

primavera 
D A L I R E 

ed eslate 

1 25 1 50 2 0 0 2 m 2 5 5 2 40 275 
5 00 3 25 5 50 5 

4 75 
o m 4 

5 5 25 5 5< 4 25 4 50 4 65 
5 75 6 50 1 OO 7 25 7 50 

Aitili piarti |»©i» la confezione 

Sono cosi rilevanti i merit i dell '» Emulsione 
S c o t t » che cer tamente non vi s a r à a l t r a e-m 
diclnà che ot tenga ' in teressare ugua lmen te dei 
Medici di tu t to il mondo. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasione di adoperare ]'« E 

mulsione Scott » un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di ave rne consta ta 1' effica­
cia nella cura dei bambini deboli, graci l i e 
scrofolosi, inerito questo che ha, unito facilità 
dell 'amministrazione. 

Credo quindi che T «Emuls ione S c o t t » debba 
far par te del corredo te rapeut ico delle mala t ­
t ia dell'infanzia avendone tu t t i i dir i t t i . 

Modena, 20 Gennaio 1888. 
Dott. FRANCESCO GENERALI 

I C O L L E Z I O N I S T I 
ni 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L I B R E R I A M I N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 1 0 . 0 0 0 Francobolli 
d i t u t t e l e s p e c i e 

B u o n i s s i m i p r e m i 

Si acqu i s t ano collezioni , f rancobol l i in ge ­
n e r e ed a l b u m . 

942 

Se avete un negozio da cedere, 

case, appartamenti o camere da 

affittare, cavalli, pianoforti od altri 

oggetti da vendere, ricordate che 

il sensale più sollecito e di minor 

spesaì per trovare quanto cercate, 

sono gli Avvisi economici del no­

stro Qiornale, il più diffuso della 

Città e Provincia. 

LOTTERIA ITALIANA 
DI 

R E Pil E F I € M rJTJ! "; A 
a f a v o r e d e l C o l l e g i o R e g i n a M a r g h e r i t a 

IN ANAONI 
Autorizzata cou Decreti IO Febbraio e 22 marzo 1891 

SOTTO L'ALTO PATRONATO DI S. M. LA REGINA 
L A C H I U S U R A 

della vendita del biglietti è fissala por il giornot 
3 1 m a n o i o 1 8 9 5 

data assolutamente irrevocabile 
1 Nuniaro deve vincere L. 8 0 , 0 0 0 
1 Gruppo di 5 N u m . può vincere » 1 5 8 , 0 0 t t 
1 » 10 » » « 1 8 5 . O 0 O 
1 » 25 » » « 4 9 2 , 0 0 » 
1 » 60 » » » 7 ( ) 5 , 0 O O 
1 » 75 » » » 9 1 1 , 5 0 0 ) 
1 » 100 » » » 9 6 4 , 0 O O 

Ài gruppi di 100 numeri ò assicurato un 
rimborso di L. 40, a quelli di 75 numer i , u n 
rimborso di L. SO, a quelli di 60 numeri , , u à 
rimborso di L . SO e a quelli di 25 numer i tìf. 
L. IO. 

OGNI NDMEB0 COSTA LIRE UNA 
I Biglietti si vendono in Roma presso l 'am­

ministrazione, via Milano, 37, presso la Casa. 
Ilaasenstein e Vogler Via Spirito S. 982 P a ­
d o v a , presso il Banco Prato, via Naz iona le , 
25, e presso i principali Banchieri , Cambio-
valute e Uffici Postali del Regno. 

Per le richieste inferiori ai 25 Numeri a g ­
giungere cent . 50 per spese postali, 759 

D R i ? r n i i i u n t u l t ' (,uei 8 Ì D n o r ' inse|1-
l n L b l l l i J M U zionist i clic si s o n o r i ­
servat i di sped i r e il t e s lo ed il clkhé d e i 
loro a n n u n z i nel CATALOGO U F F I C I A L E 
del la p r o s s i m a Espos iz iono di Venezia , d i 
non r i t a r d a r e p iù o l t re ta le sped iz ione d " • 
vendos i t o s to d a r m a n o alla compos i z ione 
e s t a m p a di d e t t o Cata logo , e p r e g h i a m o 
del pari t u t t i co loro c h e h a n n o r i cevu to l a 
n o s t r a C i rco la re d i avviso , di voler m a n ­
d a r e s o l l e c i t a m e n t e le loro ord inaz ion i c h e 
non p o t r e b b e r o es se re acce t t a t e se s p e d i t e 
dopo il 31 del c o r r e n t e Marzo. 

HAASENSTEIN e VOGLER : 



>ef gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTHEJN & YOGLÉR Via Spirito Santo, 902, Padova 

PRIMAVERILE i 
La stagione di primavera è l 'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazioas dei capelli' 

e della barili, e la migliore preparazione a questo scopo è la 

[Guardatevi dallo contraO'uzioui od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente sollievo 
Si vendi! tanto profumata.olio inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a 

Lire -1.80 e 2 il Bacone ed in bottiglie grandi a L. 8,B0 la bottiglia. 
Deposito generale da A. MIGOiNE e G., Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni ptr pacco posta 

[aggiungere cent. 80. 672 

pastai, Agwu*t»-FRATELLI INGEGNO LlMilano-<*»Loreto!U5 
S T A B I L I M E N T O F O N D A T O N E L i 8 r 7 _ IL P l t ì 'VASTO D ' ITALIA ;' 

SEMENTI 
FORAGGI — Seicenti iti Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba, 

Mai>ii«mja> Erba bianca, Ginnstrina ece. - . 
CEREALI — Avena Mariunloj Frumento Marzuolo, Segale ili Primavera, Orzo, Gran-J 

tnren, Riso, Pnuicu, Mislin, cc.e. ' 

Cassetta con lenente una collezione à 
taggi e legumi 
t^p-' Cartocci delle miglimi qualità di se 
^«J1 nienti da orlo assortiti in manièra di 
.produrre civaie e legumi durante tutta l'an­
nata e bastanti per una famiglia di quattro 
o cinque persone. Questi cartocci portam 
su unii parte del sacchetto la figura a colori delTortag 
gio relativo al teme che contengono e dall'altra le norme 
per la coltivazione del medesimo. 

ementi d'or-

L6 
franco 

a 
domicilio 

—jfflSfeàl*. 
Cassetta contenente 20 qualilà di sementi di fiori 
Iti fra le più belle per ornamento dj giardini e per 
.ivazione in vaso. I venti cartocci componenti questa 
ietta portano ciascuno il disegno a coloro del fiore 

sce 

cassetta portano ciascuno il disegno „ „ „,.,,, 
"'"' •* oltre ad una descrizione detta-

unageuji più lano ciasc 
che il seme produrra, o 
gliata per la coltivazione. 

Franco di tutte le spese 
in qualsiasi Comune d'Italia Lire S.50 

ni iHiriji Alberi fruttiferi. - Agrumi - Olivi - Gelsi - Piante per rimboschimento - per viali - per siepi da 
rifugiili dife-iM - |ie>' ornamenti) - Gamelle - Magnolie' - Rosalie - Abeti - Cipressi - Rampicanti. 
Collezione duiuuusia ni 12 punite innestate: 2 Albicocchi - 2 Peri - 2 Meli - 2 Peschi -:2 Susini - 2 Cotogni. 

Imballate e franche alta Stazione di Milano L. IO 
Collezione coni posta ili 10 piante di rose In 10 colori: N. 6 Rose rifiorenti, N. 4 Rose Thea 

Franche ed imballate in qualsiasi Gomitile d'Italia L. 9. 

VOLETE BENE'7? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B 1 S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — ohi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA • BISLERI ; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. inSi beve VOLETE LA SALUTE?? 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coll'ACQUA. DI NOCERA UMBRA, 

la nuiile è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inoonte- -, > ,,i -.„[,.. ,-t-, 
1 •' ' O D e , » il s i Ij t ' 

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi h m l S ^ B B H l a l 

La Regina delle Acque da favola jjjf 

i l i 

S A P O N I L I Q U I D I P P [ \ T . O n , E T 

L J Q U E D T O J T - i E T 3 0 ^ L P » 
A iew drops siifficicnt for ari ahundnnt Luther 

Guiiranteed to ho macie Troni Ine Purtist, and, ut the sanie time, the Costbest Ingrediente and', 
combini.ig a far larger perrcuUtgo of glyéérine Utah is possiblo in hard Sonps, ils elfeet, on the 
Skin is therefore rendered dutibiy etlicaoious. 

Delicaiely Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y ' R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PUBER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINAUY CAKE SOAPS 

' , Unsurpassed for the comple.rion. 

I N Y A L U A B L E . . 
For vjashing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chappod liands, 

and vvrinldes on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNGAN'S Signature on lieek of eacli Bottle 

Of ali ' Chemists, Pesfumers & C. Retail I s. o d . and 2 s. Cd. bottle 
Wholesale ol Proprietors 

The Moullla Liquld Soap Company Lidi 
6 Adam Street, Strane!, London, W . C. 33 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per ia fabbricazione di Macchine e smeriglio 

B o c :K:B]N-:H: E I JNT 
MOLE'DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e » secco. 

SMERIGLIO vero Naxòs e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

, , ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA. ^ CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro o di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 160 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per planolorti 

vengono spediti franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire i o , previe 
invio dell'importo o contro assegno. 
SIM6 ballabili dei più in voga e re-' 

f a ». delle più belle canzóni popolari 
'•JSil di tutta le nazioni 

•••^1 rinomate composizìoai ili Mozart, 
.Oli Beethoven, Hayn, eco. 

Le ordinazioni.si eseguiscono pron­
tamente 

bellissime ouvertwes. 
po/» canzoni senza parole di Ment'son 
« O sohn 

Ì
Oat Sei più favoriti pezzi d'opera 
<$.S ecc. 

MORITZ GL9CAU J. 
Amburgo (Germania) H40P 

Il CATALOGO ILLUSTRATO 
della 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE D'ARTE 
DELLA CITTA DI VENEZIA • l5Q*? 

(IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà una rubrica destinata alla pubblicità, di cui siamo concessionari esclusivi. 

Questo Catalogo sarà riprodotto in parecchie migliaia di esemplari e verrà letto avidamente in Italia ed all 'est n o 
esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biografie degli artisti; sarà un vero vaie meoum dei viàitatori, 
perciò avrà una grande efficacia la pubblicità fatta in detto Catalogo, necessario ed indispensabile a tutti coloro che 
andranno a Venezia a visitare l'Esposizione. 

Non dubitiamo che la nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillante successo e dalla enorme diffusione che immancabilmente ape tta a tale 
Catalogo. 

Le ordinazioni si ricevono dai sottoscritti e dai loro viaggiatori e incaricati speciali. 

Haasenslein e Vogkr 
VIA SPIRITO SANTO 982 

C. F. WEBER 
Lìpsìa-Plagowtz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bitumnato 
E CARTA' ft CUOJ'O 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie, piane . , . • ' ' . ' • 300.000 m. 
Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500^000 » 

Prospetti e preventivi gratis 

q-

AVVISO 

INTERESSANTE 
G A B I N E T T O M E D I C O M A G i N E T l G O 

La Sonnambula ANN^ D'AMICO' dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano con-; 
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i princi­
pali sìntomi del, male che soffrono ••— se per domande d'affari, dichia-
rarre ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire K in lettera racco 
mandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO Via Roma-
piano secondo, BOLOGNA. . 166 

Hto'-i-'a'tilé.'-s-.c'-sr-e.-t-O'- . . 

Capsule | a n t a l S a l o l é Emery 
Il ' pia potente antiblenòrra'gico finora cono­

sciuto, • guarigione sicura in pochi.giorni, tìuar 
darsi bene dalle molte artificiose imitazioni 

Deposito ([onerale S. NEGRI e -CI, Venezia 
! Vendita in tutta le Farmacie 385' 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 


